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LA FARMACIA COL CUORE

Sabato 2 giugno hanno riaperto i batten-
ti della farmacia di San Bernardo in una 
veste completamente rinnovata. Dopo 
quasi sei mesi di chiusura si è riusciti a 
ridare alla nostra comunità un servizio 
di estrema rilevanza, grazie all’impegno 
del Consiglio Comunale che coeso si è 
adoperato affinché la messa in attività 
fosse più rapida possibile. 
Dopo che la dott.ssa Dalla Valentina Ce-
lestina ci ha comunicato che avrebbe 
lasciato la nostra farmacia in quanto as-
segnataria a mezzo concorso di un'altra 
farmacia in Veneto, ci siamo subito atti-
vati per evitare una chiusura definitiva di 
un presidio così importante, o un ridimen-
sionamento del servizio attraverso l'aper-
tura di un semplice dispensario. È stato 
indispensabile approfondire l’iter proce-
durale di assegnazione di una farmacia 
che naturalmente non conoscevamo e 
che si presenta molto complesso. Infatti 
la nostra farmacia non poteva semplice-
mente essere venduta dalla farmacista 
precedente ma doveva essere assegnata 
a concorso attraverso una graduatoria 
stilata dalla Provincia di Trento, proce-
dura però non attuabile visto che la gra-
duatoria stessa era bloccata a causa di 
ricorsi al Tribunale Amministrativo; tempi 
molto lunghi quindi, con l'incognita inol-
tre di trovare una persona disponibile 
ad accollarsi un'indennità di avviamen-
to riconosciuta per legge alla farmacista 
uscente che nel nostro caso ammontava 
a circa 300.000,00 euro. 
Con queste premesse, assieme ai funzio-
nari della Azienda Sanitaria Provinciale, 
abbiamo trovato una strada alternativa: 
rilevare come Comune la licenza della 
farmacia attraverso un diritto di prela-
zione ed individuare il miglior partner di 
gestione riconosciuto sul nostro territorio, 
ovvero le Farmacie Comunali Spa, socie-
tà che gestisce venti farmacie sparse in 
nove Comuni del Trentino e che sapeva 
garantire affidabilità, professionalità ed 
altissimi livelli di servizio. Con la socie-
tà ed in particolare con il direttore dott. 

Lorenzo Arnoldi, abbiamo trovato una 
sintonia immediata che ha permesso di 
intraprendere un percorso difficile, im-
pegnativo ma che ha portato, a nostro 
avviso, ad un ottimo risultato. 
Dal punto di vista economico la società 
della Farmacie ha anticipato al Comune 
di Rabbi un canone di concessione per la 
gestione della farmacia di 240.000,00, 
in cambio dell'affido della gestione fino 
all'anno 2040.
Il Comune di Rabbi ha versato alla farma-
cista precedente quanto dovuto in termini 
di indennità prevista dalla legge (abbia-
mo raggiunto un accordo al ribasso di 
265.000) quindi impegnando solamente 
25.000 euro di risorse proprie. Ritenia-
mo un cifra assolutamente ben spesa in 
funzione del servizio garantito.
È importante sottolineare che il canone 
di concessione che la società Farmacie 
Comunali pagherà al Comune per la 
gestione dipenderà dal volume d'affa-
ri della Farmacia: questo vuol dire che 
più la Farmacia verrà utilizzata maggiori 
saranno i benefici che ricadranno sulle 

il sindaco Lorenzo Cicolini
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finanze comunali e di conseguenza sulla 
comunità. I prezzi di vendita dei prodotti 
saranno inoltre molto competitivi, consi-
derando che si tratta di una società che 
realizza corrispettivi per circa 20 milioni 
di euro, con una capacità contrattuale 
molto alta, un utile di bilancio pari a cir-
ca un milione di euro e che garantirà gli 
stessi prezzi qui da noi a Rabbi come in 
centro a Trento.
Il nuovo nome, Farmacia Comunale Val 
di Rabbi, rappresenta un ulteriore simbo-
lo di quell'elemento di unitarietà che ab-
biamo sempre voluto portare all'interno 
della nostra comunità.
Infine sono doverosi alcuni ringraziamen-
ti per questo importante traguardo: prima 
di tutto alle Farmaciste precedenti: dott.
ssa Dalla Valentina Celestina e Abram 
Beatrice per l'ottimo servizio fornito in 
questi anni. A tutti i consiglieri comuna-
li che fin da subito hanno dato il loro 
sostegno a questa iniziativa. Agli uffici 
comunali e provinciali che hanno ottima-
mente svolto tutte le procedure previste. 
Alla struttura della Farmacia Comunale e 
del Servizio socio sanitario del Comune 
di Trento per il supporto fornito. 
Diamo infine il benvenuto e auguriamo 
buon lavoro a Marianna e Jessica, le 
nostre nuove farmaciste; siamo certi che 
oltre a garantire competenza e professio-
nalità riusciranno ad instaurare un ottimo 
rapporto umano e personale con la co-
munità di Rabbi.

Il Sindaco Lorenzo Cicolini, al centro, con il Presidente della Comunità della Val di Sole Guido Redolfi; 
a destra il Dirigente di Farmacie Comunali Spa Lorenzo Arnoldi le farmaciste della sede di Rabbi. 
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SINTESI DEL VERBALE DELLA SEDUTA 
CONSILIARE DI DATA 21/03/2019

Dopo l'approvazione dei verbali dei due 
Consigli comunali precedenti, è avvenuta la 
presa d'atto della fusione fra la Società Rab-
bies Energia 1 e la Rabbies Energia 2, delle 
quali il Comune di Rabbi era socio insieme 
al Comune di Malè e Dolomiti Energia. Tale 
fusione ha portato alla nascita, in data 27 
dicembre 2018, della nuova Società Rab-
bies Energia S.r.l.; le quote sono pari al 
34,499% per il Comune di Malè, 34,486% 
per il Comune di Rabbi, 31,015% per Do-
lomiti Energia. Il Sindaco ha precisato che, 
in sede di assemblea, con l'approvazione 
del bilancio, verranno definite e assegnate 
le cariche, all'interno del Consiglio di Am-
ministrazione, della nuova Società Rabbies 
Energia S.r.l.

Successivamente si è passati all'esame e 
all'approvazione del Bilancio di previsione 
finanziario 2019/2021 e relativi allegati, 
del Documento Unico di Programmazione 
2019/2021, della Nota integrativa allega-
ta al Bilancio di previsione 2019/2021 e 
del Piano degli Indicatori. Tale bilancio è 
puramente essenziale e tecnico, poiché non 
sono ancora a disposizione i dati del Proto-
collo d'Intesa della Provincia; quindi, i pros-
simi Consigli Comunali saranno chiamati a 
effettuare, una volta accertato l'avanzo di 
Amministrazione da poter spendere, varia-
zioni di bilancio anche consistenti. 
La Parte Ordinaria ricalca, in linea di mas-
sima, le spese sostenute negli anni scorsi; 
da notare una spesa alquanto consistente ri-
guardante gli accantonamenti del TFR a cau-
sa dei tre pensionamenti dell'anno in corso.

Riguardo la Parte Straordinaria, sono state 
previste queste coperture:
- 50.000 Euro per progettazione, perizie e 
consulenze tecniche per programmi e pro-
getti
- 10.000 Euro di manutenzione di beni im-
mobili
- 25.000 Euro di manutenzione straordina-
ria delle reti idriche e acquedotti
- 15.000 Euro di manutenzione delle fogna-
ture

- 10.000 Euro di manutenzione dell'illumi-
nazione 
- 50.000 Euro di manutenzione straordina-
ria di vie, asfaltature e piazze
- 6.000 Euro di contributo straordinario ai 
Vigli del Fuoco
- 25.000 Euro per la sostituzione di tutti i 
tavoli e le sedie della mensa scolastica e 
per riprogrammare l'impianto audio e vi-
deo della palestra
- 1.766.000 Euro per il completamento del 
secondo stralcio del Centro visitatori del 
Parco Nazionale dello Stelvio (per l'allesti-
mento del quale è in corso una collabora-
zione con il MUSE di Trento)
- 40.000 Euro per le opere di somma ur-
genza
- 30.000 Euro per l'acquisto di contatori 
per la misurazione dell'acqua potabile
- 14.000 Euro per l'acquisto di 3 campane 
seminterrate e 8.000 Euro per la posa
- 200.000 Euro per il contributo straordi-
nario allo Sci Club in relazione alla realiz-
zazione della pista da fondo e del Centro 
fondo con spogliatoi e locali
- 60.000 Euro per acquisto di terreni in lo-
calità Plan dove sorgerà il Centro fondo
- 10.000 Euro per acquisto di beni di arre-
do urbano
- 10.000 Euro per regolazione ed intavo-
lazione strade (riguardo, in particolare,ad 
alcuni tratti dove sorgerà la pista ciclabile)
- 20.000 Euro di manutenzione straordina-
ria e potenziamento della rete di illumina-
zione pubblica
- 859.000 Euro per lavori riguardanti il se-
condo lotto del Vallo Tomo in località Tassè 
a difesa dell'abitato (il finanziamento è, per 
il 90%, a carico della Provincia)
- 5.000 Euro per acquisto attrezzature e 
apparecchiature varie a disposizione dei 
cantieri comunali
- 40.000 Euro di spese per il rifacimento del 
campo da calcio di San Bernardo; la siste-
mazione dell'area sarà a cura del Servizio 
Ripristino della Provincia con la realizzazio-
ne di un campo 7x7 (si ricorda che il cam-
po sportivo è anche area idonea all'atter-
raggio notturno dell'elisoccorso, anche se 
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prossimamente l'elicottero sarà in grado 
di atterrare quasi ovunque anche di notte)
- 265.000 Euro di indennizzo della far-
macista uscente, dott.ssa Dalla Valentina 
(25.000 Euro saranno a carico del Comu-
ne e 240.000 Euro verranno corrisposti 
dalla Società Farmacie Comunali S.p.A. 
di Trento a cui viene dato l'affido della ge-
stione della farmacia di San Bernardo)
- 2.000 Euro per l'acquisizione di 10 quo-
te della società Farmacie Comunali S.p.A.

Ad integrazione del Bilancio suddetto ci 
saranno sicuramente da inserire diversi 
interventi in relazione all'acquedotto co-
munale e bisognerà rimpinguare la voce 
riferita ai contatori dell'acqua.

Nel Bilancio non si trova menzione della 
pista ciclabile di valle, in quanto l'opera 
viene effettuata dalla Comunità di Valle. 
Tale opera è stata suddivisa in 3 lotti; il lot-
to principale è il tratto San Bernardo - Ter-
me, i cui lavori avranno inizio quest'anno. 

In collaborazione con il Parco, sono previ-
ste le seguenti azioni:
- l'asfaltatura della strada che dal Plan 
sale al Coler costeggiando il torrente al 
fine di ovviare al problema della polvere 
che si alza con il passaggio del bus-na-
vetta e degli altri mezzi di trasporto che 
percorrono il tratto
- la realizzazione di servizi igienici ed un 
punto INFO al Parco giochi del Plan dove 
dovrebbe sorgere anche un laghetto (ope-
ra che verrà realizzata il prossimo anno)
- la creazione di percorsi tematici nella fra-
zione di Piazzola
- l'interramento di tutta la linea elettrica 
che dalle Terme arriva al Plan e la demo-
lizione delle vecchie cabine: quella vicino 
al Centro Visitatori e quella dell'Area di 
sosta al Plan (la nuova cabina verrà in-
vece realizzata insieme all'edificio della 
nuova pista da fondo)

Si dà inoltre comunicazione dell'importan-
te accordo con SET riguardo l'interramen-
to di tutta la linea elettrica, che da San 
Bernardo e da Ceresè arriva fino a Pracor-
no e da Pracorno fino al Molino Ruatti. Si 
prevede inoltre di costruire una nuova cen-
tralina da interrare vicino al Vallo Tomo di 
Ceresè, in modo tale da demolire quella 

esistente. Imminente è l'avvio dei lavori di 
interramento a Pracorno lungo la strada 
che sale dai Favari, lavori già appaltati ed 
effettuati insieme al progetto di sistemazio-
ne della piazza di Pracorno. 

Infine, nell'immediato futuro, tra gli obiet-
tivi principali, c'è quello di riqualificare 
l'area delle Terme grazie ai Fondi del Pa-
esaggio e di riqualificare le piazze, dopo 
l'importante intervento a Pracorno che ver-
rà portato a termine a breve, dell'abitato 
di Piazzola e di quello di San Bernardo, 
anche attingendo ai Fondi delle centrali 
idroelettriche. 
Per quanto concerne il punto 7 all'o.d.g, il 
Consiglio Comunale si avvale della facol-
tà di non predisporre il Bilancio consolida-
to, ai sensi del comma 2 dell'articolo 133 
bis del T.U. Degli Enti Locali.

Si passa poi all'approvazione del rendi-
conto dell'esercizio finanziario del Corpo 
volontario dei Vigili del fuoco con il se-
guente prospetto:
ATTIVO:
- Fondo cassa iniziale pari a Euro 5.193
- Incassi attivi di competenza pari a Euro 
26.686
PASSIVO:
- Pagamenti pari a Euro 23.260,72
- Fondo cassa finale pari a Euro 8.619,65

Viene successivamente approvato il Bilan-
cio di previsione 2019 del Corpo dei Vi-
gili del fuoco:
- Entrate ordinarie pari a Euro 8.398,35
- Entrate derivanti da contributi ed asse-
gnazioni pari a Euro 17.000
- Entrate derivanti da alienazioni pari a 
Euro 12.500
- Entrate per partite di giro pari a Euro 
1.200
TOTALE ENTRATE pari a Euro 47.700
- Spese correnti pari a Euro 24.900
- Spese in conto/capitale pari a Euro 
21.600
- Spese per partite di giro pari a Euro 
1.200

Al punto 10 all'o.d.g, viene illustrato l'ambi-
zioso progetto preliminare riferito alla risiste-
mazione della piazza di San Bernardo. A 
tal proposito si prevede l'ampliamento della 
piazza grazie alla creazione di un'ampia 
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terrazza che si apra di fronte al magnifico 
panorama dei masi e delle cascate di Valorz; 
tale terrazza insisterà su nuova struttura, adia-
cente all'edificio che ospita il Bar Centrale e 
non sopraelevata rispetto all'attuale altezza 
della piazza ma protraentesi verso sud, in cui 
troveranno posto anche, nei piani inferiori, un 
nuovo punto informativo per l'Ufficio turistico, 
una Sala Servizi, un punto lettura e un nuovo 
magazzino comunale che sostituisca il vecchio 
ormai eliminato, dato che l'intero piano terra 
dell'edificio comunale è stato adibito ai locali 
a disposizione del Corpo dei Vigili del fuoco 
volontari di Rabbi. 
Sul lato meridionale della nuova struttura, do-
vrebbe poi sorgere un parcheggio per le auto.
Dati i costi superiori ai 500.000 Euro (la 
spesa prevista è di circa 2.200.000 Euro 
e riguarda anche gli espropri necessari per 
portare avanti l'intera opera), viene appro-
vata la progettazione in linea tecnica, e non 
amministrativa, allo scopo di chiedere alla 
Provincia di Trento il finanziamento dell'o-
pera in modo tale da predisporre i vari pro-
getti esecutivi.

Circa il punto 11 all'o.d.g, viene delibe-
rata l'adesione del Comune di Rabbi alla 
Società Farmacie Comunali S.p.A., tramite 
l'acquisto di 10 azioni al prezzo di euro 
104,50 cadauna, con il fine di effettuare 
l'affido del servizio di gestione della farma-
cia di San Bernardo a tale società e ripristi-
nare così il servizio all'interno del Comune 
di Rabbi.

SINTESI DEL VERBALE DELLA SEDUTA 
CONSILIARE DI DATA 11/04/2019

La seduta si apre con una variazione di bi-
lancio specifica sul canone di pagamento 
per la farmacia di San Bernardo, variazio-
ne che tiene conto dell'Imposta di Valore 
Aggiunto (IVA) pari a 58.000 Euro prima 
non calcolata. 
In seguito, viene deliberato l'affidamento, 
fino al 31 dicembre 2040 (quindi per 20 
anni) del Servizio pubblico di Farmacie 
Comunali alla Società Farmacie Comunali 
S.p.A, la quale è una società molto solida 
dal punto di vista finanziario e dà ampie 
garanzie sulla qualità del servizio offerto. 
Successivamente si è passati a disciplinare 
tutti i rapporti economici che saranno invia-
ti all'Azienda Sanitaria per ottenere il via 
libera all'apertura della farmacia di San 
Bernardo. L'indennizzo che verrà corrispo-
sto alla precedente farmacista, la dottores-
sa Dalla Valentina, è pari a Euro 265.000, 
di cui 25.000 Euro a carico del Comune e 
240.000 Euro + IVA corrisposti dalla Socie-
tà Farmacie Comunali S.p.A. di Trento con 
un versamento anticipato di molti canoni 
annui di concessione.
Il Comune di Rabbi ha diritto infatti a un 
canone fisso di Euro 1.442 più il 50% del 
risultato economico della farmacia. Una vol-
ta scalato l'intero canone anticipato dalla 
Società Farmacie Comunali S.p.A., il Co-
mune avrà quindi un'entrata corrente pari 
al canone di concessione sopra indicato, 
perciò più la farmacia farà utili, più introiti 
ci saranno per il Comune di Rabbi.
Nella discussione che si è poi aperta sull'ar-
gomento, si è chiarito il fatto che inizial-
mente la farmacia di San Bernardo verrà 
diretta da personale di fiducia della Società 
Farmacie Comunali, dopodiché ci sarà un 
bando di concorso per nominare personale 
della zona. Infine, sono stati approvati l'a-
deguamento e l'approvazione dello schema 
di convenzione per la Governance della so-
cietà Trentino Trasporti.
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TERME DI RABBI

di Sonia Ben Aissa

Un flusso costante come l’acqua

Si apre un nuovo capitolo strategico per la 
società Terme di Rabbi; una nuova sfida cre-
sciuta nel tempo in cui la direttrice Sara Zap-
pini, supportata dai diversi amministratori che 
si sono succeduti negli ultimi 9 anni si è im-
pegnata a costruire un nuovo disegno per il 
futuro della struttura. In questi anni nonostante 
i diversi investimenti strutturali, le spese per i 
vari adempimenti burocratici e l’incremento del 
piano marketing la società ha sempre avuto un 
bilancio economico positivo. L’utile di esercizio 
rimane positivo a dispetto degli impieghi di ge-
stioni ordinari e straordinari. Le Terme di Rabbi 
continuano a preservare e valorizzare l’acqua 
termale con le sue proprietà, il suo utilizzo cu-
rativo, nonostante in questi ultimi anni le pre-
stazioni sanitarie erogate siano in netto calo; 
in parte questo è dovuto alla mancanza gene-
ralizzata di prescrizioni mediche dedicate alla 
prevenzione. In quest’ottica le Terme di Rabbi 
si evolvono aprendo le porte ad una visione 
più ampia e completa che trova il giusto con-
nubio tra il concetto di sanità e quello di salute; 
un approccio che permette di considerare il be-
nessere delle persona in maniera globale, non 
solo quindi la cura vera e propria delle pato-
logie ma la comprensione che il benessere sia 
la considerazione della persona in tutti i suoi 
aspetti dalla salute fisica a quella psicologica. 
Benessere naturale a 360 gradi quindi, in una 
valle che può forgiarsi di avere già una base 
importante per creare e sviluppare un turismo 

green dedicato alla persona. Parco Nazionale 
dello Stelvio e cura dell’alimentazione, permet-
tono alle terme di far uscire la proposta dalle 
mura della struttura e penetrare nel territorio in 
modo autentico perché le Terme possano diven-
tare trampolino di lancio per un turismo green 
e consapevole. Tra le proposte di strategia per 
lo sviluppo di una valle di Naturale Benessere 
è in progetto, in collaborazione con l’agenzia 
Provinciale Per l’Ambiente e la Fondazione 
Bruno Klessler, la misurazione della qualità 
del suono e dei benefici sul fisico dell’essere 
umano, che in maniera scientifica stabilirà la 
qualità del silenzio, legittimando le peculiarità 
del nostro territorio. Tutto ciò si ottiene creando 
fondamenta stabili e che coinvolgano tutte le 
figure, dai clienti dell’hotel, ai turisti di passag-
gio passando dagli operatori e dagli abitanti. 
Il senso di responsabilità deve accomunare 
tutte le figure che vivono e operano nel territo-
rio a partire dai dipendenti; per questo già da 
diversi anni, la direttrice lavora sulla formazio-
ne del personale, in particolare da quest’anno 
con maggior attenzione alle singole figure e 
al lavoro di squadra, una visione umanistica 
dell’azienda per poter concretamente divulga-
re al meglio la mission aziendale e tutelare allo 
stesso tempo i lavoratori che sono la prima fi-
gura con la quale sia i clienti che i fruitori dei 
servizi si trovano a comunicare. Per approfon-
dire i servizi erogati dalle Terme di Rabbi vi 
inviatiamo a visitare il sito internet 
www.termedirabbi.it
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ACQUA è vita

Località Fonti di Rabbi, 162
38020 Rabbi (TN)

Tel. 0463 983000 - Fax 0463 985070
info@termedirabbi.it

APERTURA
dal 20 maggio al

22 settembre

ORARI DI APERTURA

Maggio, giugno e settembre:
Da lunedì a sabato

8.30 – 12.00 / 16.00 – 20.00

Domenica chiuso

Luglio e agosto
Da lunedì a sabato

8.30 – 12.30 / 15.30 – 20.00

Domenica 17.00 – 20.00

Per piccoli gruppi apriamo 
la Thermal Spa fino alle ore 22.00 

(servizio su richiesta).

Servizio trasporto gratuito 
in Val di Rabbi

dal 20/05 al 01/06

Seguici su internet 
w w w . t e r m e d i r a b b i . i t

e la pagina Facebook Termedirabbi

Servizi novità 2019

LE TERME DI RABBI SONO CONVENZIONATE CON IL SISTEMA SANITARIO NAZIONALE PER:
•	 Malattie	artro-reumatiche	(12	bagni	termali)	 •	Malattie	vascolari	(12	percorsi	flebologici)
• 	 Malattie	otorinolaringoiatriche	(12	inalazioni	e	12	aerosol)	 •	Malattie	gastrointestinali	(12	giorni	di	cura	idropinica)
Per	ottenere	le	cure	in	convenzione,	cioè	pagando	solo	il	ticket,	è	sufficiente	essere	muniti	della	proposta-ricetta	
redatta	sul	ricettario	del	S.S.N.	dal	proprio	medico	di	famiglia	o	dallo	specialista	munito	di	ricettario.	
Il	ticket	è	di	€	55,	salvo	esenzioni	per	età-reddito	o	malattia,	per	i	cui	detentori	è	di	€	3,10	o	zero.	
L’eventuale	esenzione,	va	indicata	sull’impegnativa	dal	medico	prescrittore.	L’impegnativa	vale	12	mesi.

6 TRATTAMENTI DELLO STESSO TIPO 
SCONTO	10%

12 TRATTAMENTI DELLO STESSO TIPO 
SCONTO	15%

OFFERTA RISERVATA AI POSSESSORI 
SECONDA CASA
SCONTO	DEL	50%	SUL	2°	CICLO	
DI	CURA	IN	ACQUA	TERMALE	CON	
PASS PER ACCESSO ALLE TERME

BIOSAUNA CON RAGGI INFRAROSSI 
CURATIVI PER LA SCHIENA 
1	TRATTAMENTO	20€	-	3	TRATT.	49€
CONSIGLIAMO	DI	AGGIUNGERE	3	BIOSAUNE	AL	
PACCHETTO	3	GIORNI	THERMAL	SPA	AL	COSTO	DI	30€

PRESSOTERAPIA
1	TRATTAMENTO	GAMBE/ADDOME	25€
6	TRATTAMENTI	AL	COSTO	DI	109€

STANZA RELAX SALINA 
6	TRATTAMENTI	SCONTO	10%
12	TRATTAMENTI	PREZZO	SPECIALE	180€
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MANIFESTAZIONI ESTIVE 
IN VAL DI RABBI

20 luglio 
17:30 Ceresetum 

14 e 15 agosto 
Ferragosto alpino alle Plazze dei Forni

17-18 agosto 
Sagra di San Bernardo

24 agosto 
Concerto Coro del Noce 
alle Terme di Rabbi
 
21-22 settembre 
Desmalghjada 
e Latte in festa località Plan

A cura di Rabbi Vacanze

MULINO RUATTI 			 
tel. 0463.903166 | tel. 339.8665415
10.00-12.00 e 14.30-18.30

PARCO NAZIONALE		
DELLO STELVIO	
tel. 0463.909774		
9.00-12.00 e 16.00-19.00

TERME DI RABBI 		
tel. 0463.983000
giugno e settembre dal lunedì al sabato 
8.30-12.00/16.00-20.00 
Domenica chiuso. 
08.30 – 12.30/15.30 – 20.00 
Domenica 17.00 – 20.00

RABBI EXPLORE
tel. 347.7655744
8.30-12.00 e 15.00-19.00

RABBI VACANZE
tel. 0463.985048
da lunedì al sabato 9.00-12.00 
e 15.00-18.00



ViviParco 2019
Proposta attività estive del

Settore trentino del 
Parco Nazionale dello Stelvio

LUNEDÌ 
n L’IMPORTANZA DI CHIAMARSI PARCO
 dall’1 luglio al 2 settembre
 PEIO 10.00 - 12.00
 RABBI 15.00 - 17.00
n OCCHIO…ALLA FAUNA! ALLA RICERCA 
DEGLI ANIMALI DEL PARCO CON 
BINOCOLO E CANNOCCHIALE 

 PEIO dall’1 luglio al 2 settembre
 17.00 -19.00

MARTEDÌ
n PARK THERAPY
 NATURA E SALUTE
 dal 4 giugno al 17 settembre 
 RABBI dalle 15.00 alle 17.00
n LA NATURA RACCONTA
 SERATE NATURALISTICHE
 Organizza Terme di Rabbi
 PEIO dal 25 giugno al 3 settembre
 21.00 - 22.30
n INALBERIAMOCI!
 ALLA SCOPERTA DEI LARICI MONUMENTALI
 RABBI dal 2 luglio al 3 settembre
 alle ore 10.30 e alle ore 13.30
n OCCHIO…ALLA FAUNA!
 RABBI dal 2 luglio al 3 settembre 
 dalle 17.00 alle 19.00 

MERCOLEDÌ
n CONOSCIAMO GLI ANIMALI DEL PARCO!
 PEIO dal 3 luglio al 4 settembre
 ogni ora, dalle 10.00 alle 12.00
 e dalle 15.00 alle 17.00
n PER FARE UN’ASSE...
 VISITA E MESSA IN FUNZIONE DELL’ANTICA
 SEGHERIA VENEZIANA DEI BÈGOI
 RABBI dal 12 giugno al 4 settembre
 ogni ora dalle 14.00 alle 17.00
n NEL PARCO SOTTO LE STELLE…
 ANCHE SE PIOVE!
 PASSEGGIATA NOTTURNA
 RABBI dal 3 luglio al 4 settembre
 21.00 - 23.00

GIOVEDÌ
n QUALCHE METRO SOTTO AL CIELO
 IN QUOTA COL PARCO
 PEIO dal 4 luglio al 5 settembre
 alle ore 10.00 e alle ore 14.00
n NEL PARCO SOTTO LE STELLE…
 ANCHE SE PIOVE!
 PASSEGGIATA NOTTURNA
 PEIO ogni giovedì
 dal 4 luglio al 5 settembre
 21.00 - 23.00
n OCCHIO…ALLA FAUNA!
 RABBI dal 13 giugno  al 5 settembre
 dalle 17.00 alle 19.00
n LA NATURA RACCONTA 
 SERATA NATURALISTICA
 RABBI dal 27 giugno al 5 settembre 
 21.00 - 22.30

VENERDÌ
n RANGER PER UN GIORNO
 PEIO dal 14 giugno al 6 settembre
 10.00 - 12.00
n PER FARE UN’ASSE...
 VISITA E MESSA IN FUNZIONE DELL’ANTICA
 SEGHERIA VENEZIANA DEI BÈGOI
 RABBI dal 5 luglio al 4 settembre
 ogni ora dalle 14.00 alle 17.00

SABATO
n LA VECCHIA SEGHERIA
 SOLA MESSA IN FUNZIONE
 RABBI dal 6 luglio al 7 settembre

Trentino
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: 
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en

o 
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TIENITI IN CONTATTO SUI SOCIAL NETWORK:

 #parcostelviotrentino
 #stelviopark

www.parcostelviotrentino.it

SPECIALE NEL 
PARCO DELLO STELVIO
n TRAVERSATA VAL DI RABBI
 VAL D’ULTIMO
 RABBI - 30 giugno - INTERA GIORNATA 
n TRAVERSATA VAL DI PEIO
 PASSO DEL TONALE
 PEIO - 7 luglio - INTERA GIORNATA
n TRAVERSATA VAL DI RABBI - VAL DI 

PEIO DAL PASSO CERCEN 
 RABBI - 1 settembre - INTERA GIORNATA
n TRAVERSATA VAL DI PEIO VAL DI 

RABBI DAL GHIACCIAIO DEL CARESER
 PEIO - 7 settembre - INTERA GIORNATA
n BIOBLITZ, LA NATURA TRA LE MANI 
 RABBI - 25 luglio - 15.00 - 18.00
 PEIO - 6 agosto - 15.00 -18.00
n BYE BIKE MARMOTTA 
 RABBI - 11 luglio - 16.00 - 19.00
 PEIO - 30 luglio 16.00 - 19.00
n CERVUS IN FABULA!
 PEIO - 16 luglio -10.00 - 12.00
 RABBI - 18 luglio - 10.00 - 12.00
n DALLA APP ALLA MAPPA 
 PEIO - 23 luglio -15.00 - 18.00
 RABBI - 1 agosto - 15.00 - 18.00
n ERBORISTI IN ERBA 
 RABBI - 4 luglio 10.00 - 12.00
 PEIO - 9 luglio 10.00 - 12.00
n FACCIAMO ACQUA DA TUTTE LE 

PARTI
 PEIO - 20 agosto - 9.30 -12.00
n LA VIA DEL LATTE 
 RABBI - 8 e 29 agosto - 15.00 -17.30
n LE ACQUE DEL PARCO 
 PEIO - 2 luglio - 10.00 -12.00
 RABBI - 5 settembre - 10.00 -12.00
n SALUTO AL SOLE 
 RABBI - 22 agosto - 7.00 - 10.00
 PEIO - 3 settembre - 7.00 - 10.00
n COVEL: UNA TORBIERA DA SCOPRIRE 
 PEIO - 27 agosto - 9.30 - 12.00 

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI:

CENTRO VISITATORI PEJO 
via Roma, 65 38024 COGOLO DI PEIO (TN)
Tel. 0463-909773 - cvpeiostelvio@provincia.tn.it

CENTRO VISITATORI RABBI 
Località Rabbi Fonti - 38020 RABBI (TN) 
Tel. 0463 909774 - cvrabbistelvio@provincia.tn.it 

VISITA IL SITO: www.parcostelviotrentino.it

Prenotazioni: 
entro le ore 18.00 
del giorno precedente o 
entro le ore 11.00 
per le attività 
pomeridiane e serali.
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TUTTI DI CORSA IN VAL DI RABBI

di Manuel Penasa

Negli ultimi anni hanno preso piede molte 
discipline della corsa che si svolgono in am-
biente montano o comunque a contatto con 
la natura. La possibilità di correre immerso 
nella natura ha conquistato nel tempo sem-
pre più appassionati ed atleti dando il via 
a diverse discipline ognuna delle quali ha 
delle proprie peculiarità che possono essere 
classificate in tre categorie:
•	 La Corsa in Montagna, in Italia è gestita 
e regolamentata dalla FIDAL (Federazione 
Italiana di Atletica Leggera) e nel mondo dal 
IAAF (International Association of Athletics 
Federetions). Si svolge in ambiente monta-
no con brevi tratti asfaltati che non devono 
superare il 20% della lunghezza totale, la 
quota massima non deve superare i 3.000 
metri di altitudine e la pendenza media 
deve essere compresa tra il 5 e il 20%. Da 
regolamento tutto il percorso deve sottostare 
a determinati requisiti di sicurezza.
•	 Lo Skyrunning in Italia è gestito dalla FI-
SKY (Federazione Italiana Skyrunning) e nel 
mondo dalla ISF (International Skyrunning 
Federation). Si svolge anch’esso in ambien-
te montano con brevi tratti asfaltati che non 
devono superare il 15% della lunghezza 
totale, ma in questo caso la quota massima 
può superare anche i 4.000 metri. I percor-
si sono più tecnici e impegnativi, persino 
passaggi attrezzati con corde fisse o cate-
ne, le pendenze sono maggiori e ci si può 
avvalere dell’utilizzo dei bastoncini durante 
le salite più impegnative; in ogni caso il per-
corso non deve però superare il secondo 
grado di difficoltà alpinistica. Le gare sono 
divise in 4 discipline: Vertical, Skyrace, Ul-
tra e da quest’anno anche le Extreme.
•	 Il Trail Running è un tipo di corsa che 
si pratica su sentieri sterrati o mulattiere, 
con percorsi meno impegnativi rispetto allo 
Skyrunning, ma che apre le porte anche ad 
altri ambienti che non sono solo alpini. Si 

svolgono gare anche in luoghi che hanno 
caratteristiche più collinari, di pianura o ad-
dirittura desertiche. 
Questa breve premessa per introdurre le 
potenzialità che un ambiente come quello 
della Val di Rabbi e della Val di Sole può 
vantare in questi termini. Il nostro territorio, 
che di fatto è la nostra più grande risorsa, 
si adatta ad ogni tipo di disciplina con sce-
nari che passano dal Parco Nazionale del-
lo Stelvio, Parco naturale Adamello Brenta, 
Dolomiti, Ortles-Cevedale, Adamello con 
paesaggi spettacolari in ogni stagione resi 
fruibili da una rete sentieristica estesa e ben 
segnalata. L’organizzazione di eventi di 
questo tipo deve essere colta non solo sotto 
l’aspetto ludico-sportivo, ma come strumen-
to di valorizzazione, conoscenza e divulga-
zione del territorio rispetto ad un target di 
persone accomunati dalla passione per la 
montagna.
La realizzazione di eventi tuttavia necessita 
di persone disposte a dedicare il proprio 
tempo, le proprie competenze all’organiz-
zazione di queste manifestazioni. L’ ASSO-
CIAZIONE SPORTIVA DILETTANTISTICA 
VAL DI SOLE RUNNING TEAM, nasce dalla 
volontà di unire le forze dei corridori di tutta 
la Valle. È una associazione affiliata alla FI-
DAL (Federazione Italiana Dell’Atletica Leg-
gera) e FISKY (Federazione Italiana Corsa a 
Fil di Cielo), in modo da coprire tutti i tipi di 
corsa, dalla strada di fondo valle, fino a chi 
corre sulle creste delle montagne. Diventare 
membri di ASD Val di Sole Running Team 
può essere un modo per allenarsi insieme, 
conoscere nuovi posti dove correre e, per 
chi ancora non lo è, innamorarsi e diventa-
re dipendenti della corsa. La Società offre 
la possibilità di tesseramento FIDAL e FISKY 
per i più competitivi e di avere una tessera 
SOCIALE per chi è appassionato di corsa 
o semplicemente vuole sostenere l’associa-
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zione. I progetti e le idee non mancano ed 
infatti già quest’anno l’ASD organizzerà 
tre gare, sia per farsi conoscere che per 
far conoscere il Nostro prezioso territorio 
agli Skyrunners. Tutti i dettagli si possono 
trovare sul sito www.valdisolerunningteam.
it tuttavia le date dei principali appuntamen-
ti sono:
•	 Venerdì 17 maggio: presentazione 
dell’associazione a Vermiglio
•	 Domenica 16 giugno: organizzazione 
del Svertical Pozze, gara non competitiva 
di corsa in salita, da località Stal a malga 
Pozze con 8,5 km di sviluppo e 1300 m di 
dislivello positivo.
•	 Domenica 1 settembre: organizzazione 
del Vertical Pejo 3000, gara non competitiva 
di corsa in salita, dal paese di Cogolo all’ar-
rivo della funivia di Pejo 3000 con 11,5 km 
di sviluppo e 2000 m di dislivello positivo.
•	 Sabato 21 settembre: organizzazione 
del Rabbi Alpine Trail, gara non competiti-
va di corsa su sentieri di montagna, parten-
za e arrivo in località al Plan di Rabbi, in 
concomitanza con la Festa del Latte, si po-
tranno affrontare due percorsi: quello breve 
di 13 km e 770 m di dislivello positivo e 

altrettanto negativo; quello lungo di 30 km 
con e 2000 m di dislivello positivo e altret-
tanti negativo.
Il percorso del Rabbi Alpine Trail ripercorre 
gran parte della Via delle Malghe, passan-
do per Stablasolo, Maleda Bassa, Monte 
Sole Alta, Fassa, Villar Alta, Cercen Alta, 
Tremenesca Alta, Fratte Basse. L’associazio-
ne che si occupa dell’organizzazione della 
manifestazione ha già richiesto il prezioso 
aiuto delle numerose associazioni presenti 
in valle nonché la collaborazione del mondo 
delle Malghe, che proprio nei giorni della 
Festa del Latte e della storica Desmalghjada 
diventa protagonista. Tutto il tifo possibile 
sul percorso con i caratteristici campanacci 
e il supporto ai corridori con ristori nei punti 
individuati, sarà una gradita mano, per ren-
dere la manifestazione unica e un ricordo 
indelebile per i suoi partecipanti!
Chi vuole ulteriori informazioni, iscriversi 
all’associazione o dare una mano i contatti 
sono:
mail: info@valdisolerunningteam.it 
sito internet: 
www.valdisolerunningteam.it 
Gil Pintarelli: 347 7655744
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FESTA DELL'AMICIZIA 2019

Domenica 2 giugno si è svolta per il quarto 
anno consecutivo la Festa dell'Amicizia orga-
nizzata dal Gruppo Catechiste e da Don Rena-
to, con il coinvolgimento, oltre che del nostro 
gruppo, anche dei Vigili del Fuoco volontari e 
dell'Avis di Rabbi. La giornata è iniziata con 
la Santa Messa Comunitaria nella Chiesa di 
San Bernardo, animata dai bambini e dai ra-
gazzi della Catechesi. Una volta terminata la 
Funzione ci siamo radunati all'esterno e abbia-
mo omaggiato i Pompieri con una canzone: "Il 
Pompiere paura non ne ha".
Successivamente è stato organizzato un gioco 
tematico che aveva come obiettivo primario il 
divertimento dei nostri ragazzi. Alcuni Vigili 
del Fuoco hanno spiegato le regole del gio-
co, mentre altri facevano conoscere i mezzi, 
le attrezzature e soprattutto il loro prezioso 

A cura delle Catechiste dell’Unità Pastorale di Rabbi

I vincitori del gioco a squadre: Alex Girardi, Christian Magnoni e Riccardo Mengon
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lavoro; non vi nascondiamo la speranza che 
qualche giovane possa essersi appassionato 
a questo mondo e magari un domani ci dica: 
"da grande farò il pompiere!” Sono state for-
mate squadre da tre bambini ciascuna, due di 
loro pompavano l'acqua mentre l'altro teneva 
la gomma ferma cercando di centrare un foro 
posto a qualche metro di distanza da loro. La 
sirena suonava nel momento in cui l’acqua fa-
ceva centro.
In palio c'era lo Stendardo dell'Amicizia che 
di anno in anno viene integrato con il segno 
distintivo dell'Associazione con la quale col-
laboriamo. La squadra vincitrice ha l'onere e 
l'onore di conservarlo per 365 giorni, fino alla 
prossima Festa, come Testimone di un'Amicizia 
che continua nel corso dell’anno e non si esau-
risce in questa giornata.

Al termine del gioco, anche le Catechiste si 
sono divise in squadre, giocando a loro volta 
e divertendosi molto. La giornata è poi pro-
seguita con musica, un delizioso pranzetto e 
l’allegria del calcetto saponato in compagnia 
dell'Associazione Avis di Rabbi che abbiamo 
avuto il piacere di conoscere meglio lo scor-
so anno. Abbiamo infatti una grande fortuna 
nella nostra Comunità: l'imbarazzo di poter 
scegliere, fra molte associazioni di volontaria-
to, quella con la quale collaborare di anno in 
anno. Un grande esempio per le generazioni 
future alle quali speriamo di poter trasmettere 
questo importantissimo valore. 
Un ringraziamento particolare va ai gruppi 
che hanno reso possibile questa giornata e a 
tutte le persone che sono intervenute rendendo-
la indimenticabile.
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IN RICORDO 
DI DON GIUSEPPE TAUFER

A cura de il Circolo Pensionati e anziani

Il Circolo pensionati ed anziani della Valle di 
Rabbi ricorda con affetto e riconoscenza Don 
Giuseppe Taufer, sacerdote di preghiera e di 
fede che per ben dieci anni fu il parroco di 
Piazzola e Pracorno. Nato a Mezzolombardo 
l’8 agosto 1920, Taufer fu missionario per più 
di vent’anni in Africa nello Zimbabwe e altri 
vent’anni li trascorse con i trappisti, preti di 
clausura a Roma. Dopo queste esperienze si 
mise a servizio della Diocesi di Trento e gli fu 
affidata prima la parrocchia di Piazzola e poi 
quella di Pracorno. Il prete dai capelli bianchi 
percorreva ogni giorno avanti e indietro i do-
dici chilometri che separano Piazzola da Pra-
corno. Qualche volta prendeva la corriera o 
accettava un passaggio in auto, ma il più delle 
volte andava a piedi. Ci sembra ancora di ve-
derlo passare con quel paio di scarponi neri 
come il maglione e i pantaloni con il brevia-
rio in mano, per Don Giuseppe era una sorta 
di esercizio fisico e spirituale. In questo modo 
manteneva una salute forte e pregava contem-
plando la “sua” valle definendola “il Paradiso”. 
Per tutti era il vecchio Don Giuseppe anche per 
gli studenti delle superiori ai quali dedicava un 
paio di pomeriggi a settimana dando lezioni 
gratuite di latino, inglese e tedesco, ma è per 
gli anziani della valle che Don Giuseppe ha 
donato la sua grande energia. Era stata infat-
ti sua l’idea di creare un circolo anziani, ma 
soprattutto di dare vita ad un centro di acco-
glienza con dei servizi a misura di anziano. 

Grazie alla sua disponibilità (anche economi-
ca) e alla collaborazione del Comprensorio e 
della gente della valle era stato ristrutturato un 
vecchio maso di proprietà della parrocchia di 
Piazzola “LA MONGHJARIA” che Don Taufer 
ha poi chiamato “MAS DEI BEI TEMPI”. Il Cen-
tro Servizi aperto nel 1993 gestito prima dal 
Comprensorio e dal 2000 in poi dalla Coope-
rativa La Ruota ha funzionato benissimo fino 
al 2018, purtroppo però per motivi di razio-
nalizzazione dei servizi è stato chiuso. Attual-
mente seppur con qualche difficoltà la sede del 
Circolo pensionati e anziani è ancora aperta 
anche in memoria e per rispetto verso chi ha 
fatto tanto come Don Giuseppe. Purtroppo, a 
dispiacere di molti, nel 1995, compiuti i 75 
anni Taufer, anche se contro la sua volontà, 
andò in pensione e con rammarico lasciò la 
Val di Rabbi continuando però la sua missione 
sacerdotale in altre sedi. Don Giuseppe ci ha 
lasciato il 26 marzo 2019 e noi lo ricordiamo 
con molto affetto e gratitudine per ciò che ha 
fatto per la nostra Valle ed in particolare per il 
nostro Circolo Anziani.
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GIORNATA ECOLOGICA

25 aprile 2019

Un sentito ringraziamento ai volontari che 
hanno dedicato questo giorno di ferie ad 
un’operazione ecologica per il bene del no-
stro territorio.
Grazie alla S.A.T., allo Sci Club Rabbi, 
all'A.V.I.S., agli Alpini, ai pescatori, alle 
cuoche, ai tanti bambini presenti, grazie 
veramente a tutti!
Per fortuna la maggior parte di rifiuti raccol-
ti erano già stati abbandonati ancora molti 
anni fa, segno che qualcosa sta miglioran-
do, ma non del tutto.
Sforziamoci tutti e teniamo la nostra Valle 
pulita, perché è la nostra casa e abbiamo il 
dovere di farla splendere.
La speranza è che, migliorato il senso civico 
dei cittadini, un giorno non sia più neces-
sario fare giornate ecologiche, ma basti la 
buona educazione dei cittadini a garantire 
la pulizia dei boschi, dei prati e dei bordi 
stradali, cosa che ci permetterebbe di ap-
prezzare ancora di più il nostro territorio.

A cura dell'Assessore all'ambiente Alan Girardi
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RESOCONTO ECONOMICO 
DEL COMITATO PARROCCHIALE 

DELL’ANNO 2018

È doveroso esprimere un cordiale e sincero 
ringraziamento a quanti hanno costante-
mente collaborato con il loro sostegno eco-
nomico a far si che l’attuale bisognosa e 
doverosa iniziativa possa proseguire anche 
prossimamente.

A cura de il Comitato Parrocchiale

ENTRATE

Rimanenza al 1° gennaio 2018 euro 379,41

Contributo comune di Rabbi anno 2018 euro 2.000,00

Contributo Cassa Rurale Val di Sole anno 2018 euro 1.000,00

Contributo personale don Renato anno 2018 euro 2.000,00

Contributi offerti da nove parrocchie a mezzo don Renato euro 2.310,00

Contributi offerti da n° 43 parrocchiani di Rabbi euro 1.520,00

Interessi anno 2018 euro 1,25

Totale entrate anno 2018 euro 9.210,66

USCITE 

Retribuzione collaboratrice famigliare anno 2018 
Dal 01.1.18 al 31.01.18 939 ore x 8,00 euro euro 7.512,00

Trattamento di fine rapporto anno 2018 euro 556,44

Imposta di bollo anno 2018 euro 34,20

Commissioni messa a disposizione (fido) anno 2018 euro 50,07

Ritenuta fiscale anno 2018 euro 0,33

Storno mese gennaio per errore Cassa Rurale euro 165,00

Totale uscite anno 2018 euro 8.318,04

Rimanenza al 31 dicembre 2018 euro 892.62

RIASSUNTO CONTABILE PREDISPOSTO DAL COMITATO 
PARROCCHIALE DELLA VAL DI RABBI PER IL PERIODO 

DAL 1 GENNAIO 2018 AL 31 DICEMBRE 2018

Menzione Particolare e grande riconoscen-
za è dovuta all’Amministrazione Comunale 
di Rabbi nonché alla Cassa Rurale Val di 
Sole per il loro determinante e generoso so-
stegno economico annuale. 

Grazie 
Il Comitato Parrocchiale 

Gilio Zappini 
Michele Iachelini 

Enrico Bonetti 
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EL PRIM DE MACH

Come tuti purtropo saven
el 29 de otober 2018 da par tùt la laghjà el so segn

e alorö senzö tante ciacole e tant rebalton
aven metü ensemö en bel squadron,

armadi de motoseghje pichji, zapini e rangoni
aven netà för el senter chjie va su dai Splagioni.

Zepe, crozi, borei e rami chje sgolavö,
en te chel dì emparevö de averghji la forzö de la lavinö da la Val Nigolaiö!

Par fortunö chjie el Silvano di Poinei för par mezö doman la davergiü el prosach
e a tùti na costö el mà tirà su dal strach!

No’l sarà sta el prim de mach chjie tùti i vorò 
ma noi no sen come i pù tanti i penserò

e pasar na giornadö a laorar en compagniö 
le auter chie nar a noze, magnar bacalà e bever sangriö!!

Anch el Sindaco el mà tùti ringrazià
e na tornadö de bire al Giùstin el mà laghjà paghjà!

Grazie a tuti!

di Alan Girardi
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EL CHIAPITEL DI PIÒI 

di Veronica Cicolini 

Il restauro che rinnova il ricordo

“Fra le valli che solcano il 
Massiccio dell’Ortles – Ce-
vedale quella di Rabbi è da 
sempre una delle più colpite 
dalle valanghe”1 a causa del-
le sue particolari condizioni 
climatiche, morfologiche e 
topografiche. Onde di neve 
inesorabili che i documenti 
registrano essersi rovesciate 
sui paesi della valle con una 
frequenza impressionante, tal-
volta schiantando, sempre terrorizzando con i 
boati e le raffiche di vento. Per limitarci ad un 
ritaglio di tempo, prendiamo in considerazio-
ne il periodo 1880 – 1951: dieci morti, cinque 
case ed un mulino abbattuti, ventisei masi di-
strutti, otto malghe e tre baite “divelte fin dalle 
fondamenta”. Dati che lasciano immaginare 
come quella delle valanghe sia stata a lungo 
una delle “grandi paure” per le genti della Val 
di Rabbi. Per secoli il fondovalle ha vissuto in-
fatti in balìa dell’abbattersi della sfortuna. Le 
persone valutavano bene dove costruire ma 
non avevano grandi possibilità di fermare il 
distacco delle nevi, se non quella di alzare 
fra la vita e la morte il fragile argine della pre-
ghiera, invocando la protezione del divino. 
Nei casi di scampato pericolo, per onorare la 
grazia ricevuta si ergeva un ex voto, ossia un 
oggetto di varie forme da dare in dono alla 
divinità. Fra questi, particolare valore collettivo 
hanno assunto nei secoli i “capitelli”, edicole 
sacre dedicate spesso, come si può notare, 
alla Madonna; sentita fra i Santi quella più 
vicina alla vita, sia nella capacità di darla (è 
mamma) che di soffrire per la sua fine (la morte 
del figlio). Il nome di “capitello” (caput, testa, 
capo) ci riporta poi ad un’epoca ancora pre-
cedente, quando i romani ribattezzarono così 
le edicole sacre poste agli incroci o ai confini, 
o nei luoghi di pericolo, con funzione sia di 
orientamento per indicare un punto al quale 
1	  R. Albertini, Per una carta sulla distribuzione 
delle valanghe in Val di Rabbi, in «Studi Trentini di 
Scienze Naturali» 1951, pp. 156 – 168, p. 156.

prestare attenzione, che di 
invocazione, richiamando la 
presenza della divinità in un 
luogo liminare, di “contatto”, 
potenzialmente pericoloso. (Vi 
viene in mente il capitello al 
Strent ‘t ghianå? Orientamen-
to e protezione). Da millenni, 
dunque, essi manifestano il bi-
sogno dell’uomo di affiancare 
la propria vita, per sostenerla, 
con il segno positivo di una 

presenza benevola, e ancora oggi segnano e 
riempiono di umanità il nostro paesaggio. Die-
tro ognuno di essi c’è una storia, quasi sempre 
sfuggita ai documenti perché frutto della devo-
zione popolare più spontanea. È questo il caso 
del “Chapitel di Piòi”, posto fra Ceresè e Tassè 
lungo quello che era il sentiero che collegava 
le due frazioni, vicino al rivo della Zambuia e 
dunque pericolosamente en mira a la val del 
Zocol. Proprio la sua posizione ci fa intuire 
come si tratti di un ex voto, di un ringraziamen-
to per una grazia ricevuta. La storia di questo 
capitello è conservata nella “biblioteca” della 
memoria di Ezio Cicolini, classe 1928, legato 
ad esso dalla propria storia familiare. Come ci 
racconta a costruirlo nel 1894 è stata infatti il 
nonno, Giacomo Cicolini, nel luogo che fino 

Il capitello prima del restauro

Illustrazione da un libro francese dell'Ottocento "la valanga" (Livre de 
morale pratique ou choix de préceptes et de exemples. Par Th. H. 

Barrau, Paris Librairie hachette et c.ie 1876, p. 151)
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a qualche anno prima era stato quello del suo 
maso. E che per poco, per un soffio, non è 
stato l’ultimo posto della sua vita. Era il 1883, il 
15 marzo, e Giacomo si trovava nella sua stal-
la a far da let a n’a vachå, imminente al parto. 
Fuori cominciava a far notte, l’aria fredda per 
il vento che scendeva pungente dalla val del 
Zocol e faceva sibilare i muri. Più fredda del so-
lito, perché i giorni prima era scesa una picco-
la valanga, fermatasi poco sopra e chiamata 
“spiå del Tovesel”. Giacomo era stato avvertito 
della valanga da Leone di Pizi, che apposta 
era andato a trovarlo per avvertirlo, metterlo 
in guardia dal star lontano in quei giorni dal 
suo maso. Ma Giacomo non aveva nessuna 
paura, “valà tasi, che staroi för a dormir!” La 
stalla era grande, con più di 16 vacche e ave-
va bisogno di lui. Mentre Giacomo lavorava, 
un colpo improvviso spalanca la porta così da 
farlo uscire fuori, convinto di trovarsi davanti 
una persona. Ma fuori, solo la luce della luna 
riflessa nella neve. Ritorna al suo lavoro chiu-
dendosi la porta alle spalle, bloccandola, fa 
alcuni passi e dietro i battenti si spalancano 
nuovamente. Ancora, entra il vento ma nes-
suna persona. “Gigio, es ti? No far monade 
no, vei ent!” Giacomo è convinto di trovarsi 
nel mezzo delle classiche burle che si usavano 
fare spesso, con qualcuno na-
scosto poco fuori che sicuro l’e-
ra dre a spantaciarse con n’a 
gnapa fin via ale recle. Gia-
como allora esce e magari si 
spazientisce, che è tardi e deve 
lavorare ancora: “ades l’am-
plantes if parché t’aorua pò 
anchiå na forchiadå, poch che 
seguites!” Ma di nuovo, gli ri-
sponde il silenzio. La scena con 
la porta si ripete ancora una 
volta e Giacomo comincia ad 

avere paura, in quel posto da solo con la porta 
che continua a fare cose che normalmente una 
porta chiusa non fa. La paura diventa terrore 
e Giacomo finalmente scappa fuori, attraversa 
la porta spalancata e corre a casa, a Ceresè, 
dalla moglie e dai 12 figli. Attimi dopo, da 
una Zambuia stracarica di neve, si stacca una 
valanga. Lasciamo la descrizione alle parole 
di Giovanni Zanon, che nel 1924 scrive: “[…] 
nel 1883, il 15 marzo alle 11 di notte, una im-
mensa valanga si staccò dalle pendici del Zo-
col; essa evitò di schiantarsi sulla frazione per 
via della pesantezza ed umidità, che la costrin-
se a tenere il letto della valle della Zambuia. In 
quell’occasione, abbattè un maso. L’aria soffiò 
via la parte di sopra di legno e la massa di 
neve scivolante, alta una decina di metri, spia-
nò i muri, schiacciò e letteralmente appiattì 16 
delle vacche che c’eran dentro. Dopo un lavo-
ro febbrile di 60 ore, per una galleria praticata 
attraverso la neve, ne furon tirate in luce anco-
ra due di vive […]”2. Giacomo aveva perso 
tutta la sua ricchezza, appena sufficiente a dar 
da mangiare alla sua grande famiglia. Ma era 
vivo, salvo per quella porta che aprendosi lo 
aveva fatto uscire, e che lui interpretò come un 
segno. Da lì si poteva ripartire per ricostruire 
tutto il resto. Morì qualche anno dopo, ma sen-
za dimenticarsi però prima di ringraziare, tro-
vando un mondo per comunicare al di là delle 
parole, com’era stato con quella porta: costruì 
il suo capitello. Dentro, un crocifisso intagliato, 
fuori, da più di un secolo, fiori e foto, gesti e 
pensieri di chi passando trova conforto e un 
sentimento di pietà. Quest’anno, Ezio (che por-
ta il doppio nome, rinnovando anche quello 
del nonno) ha sentito il bisogno di farlo restau-
rare grazie al lavoro del figlio Dario, rinnovan-
do così il ricordo di famiglia e donando a tutti 
la possibilità di avere anche in futuro questo 
luogo speciale. Grazie a questa famiglia per il 
suo bel gesto, che resterà nel tempo. Ricordo in 

conclusione e a beneficio di tut-
ti gli interessati come la Sovrin-
tendenza per i beni culturali di 
Trento finanzi praticamente in 
toto il restauro di beni di questo 
tipo posti su suolo privato, ga-
rantendo oltre che la copertura 
delle spese anche l’intervento 
qualificato di professionisti del 
restauro.
2	  G. Zanon, Rabbi coi 
suoi monti e le sue acidule, Scuo-
la Tipografica Artigianelli, Trento 
1924, p. 19Il capitello dopo il lavoro di Ezio e Dario Cicolini

Cartolina 1980, in rosso il punto approssimativo 
del luogo dove sorge il capitello
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CIAO SANDRO... 
AMICO DI TUTTI!

Nella Bibbia sta scritto: “C’è un tempo 
per ogni cosa. Un tempo per nascere e 
un tempo per morire, un tempo per ride-
re e un tempo per piangere". E oggi è 
giunto questo tempo. L’epilogo di anni 
fatti di tanti momenti condivisi, di per-
sone incontrate, di amicizie corrisposte, 
di liete occasioni nella spensieratezza 
scandita dall’allegria. Insieme ad Anna 
e ai tuoi nipoti sei entrato a far parte dei 
Quater Sauti rabiesi, con la tua battuta 
sempre pronta ti sei fatto apprezzare ed 
amare. Ogni volta in prima linea durante 
gli spettacoli e nelle varie trasferte, hai 
condiviso con il gruppo un pezzetto della 
sua storia. Ed ora, Sandro, è arrivato il 
triste giorno dell’addio. L’acqua bagna 
la terra ripulendo ogni cosa, il tempo 
passa cancellando i giorni, ma nulla po-
trà toglierci il ricordo di un uomo dalla 
simpatica ironia, un’anima buona e gen-
tile qual eri. 
Buon viaggio Sandro.

A cura de I Quater Sauti Rabiesi
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UN SALUTO AI NOSTRI CARI

Si è spenta la signora Rocco Rosanna 
Guerrini di Crema, assidua frequentatrice 
della Val di Rabbi, appassionata di 
montagna, passava le sue vacanze in valle 
da circa 45 anni, comprandosi poi una casa 
di proprietà in località Cagliari a Pracorno. 
La salutano affettuosamente gli abitanti di 
Pracorno stringendosi attorno ai figli Paola 
e Luca ed al marito Franco. 

Il 27/12/2018 è venuta a mancare ai 
suoi cari Maria Teresa Gaiassi, detta 
"Meri" che per 50 anni ha frequentato 
la Val di Rabbi, un costante e affettuoso 
ricordo da parenti e valligiani.

Rocco Rosanna Guerrini

Maria Teresa Gaiassi
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LAUREE

In data 12 dicembre 2018 presso l’Univer-
sità degli Studi di Trento Luca Misseroni 
ha conseguito la laurea magistrale in giu-
risprudenza con la votazione di 110/110 
e lode. Congratulazioni per il risultato con-
seguito e tanti auguri per il tuo lavoro a 
Milano.

Nonna Alda

SPUNTI ALPINI
“Un progetto per scenari in cambiamento”
Il progetto ipotizza un modulo dalla struttu-
ra in legno totalmente autosufficiente, per 
l’ampliamento del Rifugio Dorigoni.
La tesi conclude un percorso di studi impor-
tante che è andato a scavare anche nelle 
radici che Anna sente profondamente le-
gate alla Val di Rabbi come quelle per la 
sua zona di residenza Parma. Questa valle 

dove io ho sempre desiderato che i miei fi-
gli sentissero di appartenere, le ha insegna-
to a vedere e riconoscere la bellezza della 
natura, il rispetto per la stessa e l’amore per 
le cose semplici, uno stile di vita. Noi geni-
tori desideriamo ringraziare Anna per aver-
ci coinvolti in questo progetto è stato bello 
ed emozionante.

Maria Luisa Magnoni e Sandro Margini
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LA CASA DEL GIOANONI 
ALA SERRA 

Casa mia
che vigili dall'alto la vallata
coma acquila col suo nido; 
dal Canton alla Maleda, 
dalle Acque a Polinar, 
Con grande nostalgia 
penso a te 
e con profonda malinconia. 
Molti ani son passati ormai
da quando ti ho lasciata 
e ti confesso che mai
ti ho dimenticata
ma che più di una volta di ho sognata. 

In sogno son tornato 
come l'innamorato, 
con il cuore,
ritorna ai luoghi 
del suo primo amore. 
Ma non vi ho trovato, 
vicina o lontana, 
la mamma in cucina 
o alla fontana
e non ho visto tornare 
a casa per il desinare
il papà leggendo il suo giornale. 
Mi sembrava di udir talora 
il monotono rumore 
dei cospi dell'Andrein; 
si interrompeva ad un tratto 
per proclamare soddisfatto 
la legge del destino: 
"alla scuola va il bambino, 
ai suoi campi il contadino; 
ai suoi monti il mandriano." 
Ma, per quanto guardassi in giro, 
non ho visto bambini 
e neanche contadini; 
assenti gli artigiani
e anche i mandriani. 
Giungeva dall'alto 
profumo di buon caffè, 
segno che, dopo la tempesta, 
Leonora e Matteo facevan festa. 
Girai gli occhi all'insù, 
ma il solar non c'era più.

E non c'enrano il Bepi nè la Carmela, 
nè il Barba Toni 
nè il Barba Pero: 
li ho cercati invano con il pensiero 
su per la scala sgangherata 
dal tempo consumata . 
Intanto annunciava il vecchio Andrea 
il menù della giornata: 
patate arrostite, 
paste o acqua bollita, 
per rendere più accettabile la vita. 
Quanti volti, 
agitati o sereni, 
si avvicinavano al mio, 
soavi come carezza,
ricordando tempi lontani 
con pena o amarezza. 
Addio casa natia, 
che vigili dall'alto la vallata 
come acquila al suo nido: 
dal Canton alla Maleda, 
dalle Acquae a Polinar, 
vuoi saper la verità? 
Per me nulla è cambiato; 
la storia si è fermata,
sessantatré anni fa, 
quando ti ho lasciata.

di Albino Misseroni
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La Plazå da la Glesiå

Sorå a Chiavalar, su par la stradå chie va a 
le malghie, su en te na voutå ghie en sciar-
tabel cin segnà el senter de el Lachi Corf; 
cento metri dopo ghie en bel splaz plan 
chie es chiamå la Plazå del la glesiå. 
Dal trentåot ghierå sta ana gran süta: dopo 
Nadal no l’ovå né flochià né plovùe la gent 
la pensavå già a no poder semlar né nar a 
la malghiå e nanch seghiar perché i pradi i 
era tuti rosi come anch i monti. 
Forsi l’erå la gra fede chie i ghiovå o forsi 
la gran paurå et la miseriå e i dideva: “Nen 
in Outem a tor l’acquå!”
I lovå già fat subit dopo la primå guerå, en 
procesion col pret i Ceregoti e el confalon 
chie l’erå restà a Santå Mariå. 
L’auril del trentåot e na i nosi a Santå Ma-
riåe i e restadi dacordi chie se el temp no 
l’aves chiambià ai primi de et mac i sarò 
nadi via ei. La primå festa et mac el serå 
ennigolà, el minaciavå acuå, alorå el Don 
Remo, la fat soonar le chiampane e la metù 
ensemå la gent e i se enviadi encontrå. 
I se ghiatadi su la Pazå del la glesi, ia dit 
meså tuti e doi i preti ensema. E i sa schiam-
bià amò en bot i confaloni e po tuti a chiaså 
perché lovå envià a plover. 
Con en pöch et ritardo ia podù semlar, me-
ter giò le patate, l’orz e la seghialå , nar al 
malghiå e seghiar tuti i pradi e ala fin le sta 
in an come i autri perché iova seghià anch 
l’arghior. Chie no me porai desmenteghiar 
le che cuei chie em la contadå i didevå: “ I 
napoo ciapà el l’acuå chei Tope en tel trnar 
a chiaså.

Le patate rostide
 
Ai segiadori sti ani i ghi portavå la colazion 
entel prà. Le pu tant bote l’erå patate rostide 
e ciafè da orz col vin. 
Quandö i chiosevå le patate i fovå la po-
lentå e i vardava semper chien vanzas per 
poder far le patate rostide. 
En la padelå de la tortå i desfavå l’ont del 
porchiet con en pöch et chigolå e i ghi sgi-
ciavå sorå le patate e la polentå. 
Le patate l’erå el dopel et la polentå. 
I le tegnivå mesdade enfin chie le fovå na 
bela grostinå. 

Di Angelina Antonioni e Gino Mengon

Per scrivere le ricette è stato utilizzato il volume: Dizionari rabies - talian: con indice italiano - rabbiese/del gruppo di 
lavoro "Parlar (e scriver) rabies" dell'Associazione don Sandro Svaizer; a cura di Vittorio dell'Aquila.

I MAGNARI DA ENBOT
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